
Alla c.a dell'arch. Daniela Sala

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici

OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA RIGUARDANTE L'IPOTESI DI PROGETTO
PRELIMINARE PER L'AREA DI PIAZZA ODDONE A SUSA (TO).

Esame del contesto

L'area in questione si colloca in una posizione strategica sia dal punto di vista urbanistico,
in quanto posizionata in un'area centrale rispetto al centro storico della citta' di Susa, sia
architettonico-paesaggistico perche' inserita in un ambito territoriale ricco di preesistenze di
grande interesse storico. L'esame dell'area parte quindi soffermandosi sul contesto,
andando ad individuare i poli di interesse che inevitabilmente dialogano tra di loro, in una
sorta di rimando continuo sia percettivo che di memoria storica. Nell'immagine qui sotto
allegata, sono individuati i fulcri storico-architettonici evidenziati in rosso che creano una
sorta di Rete di Indra interconnessa, dove ogni elemento e' interdipendente e densamente
connesso con tutti gli altri:
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Nel 2013 l'amministrazione comunale intitola ad Oddone di Savoia la piazza, data la
vicinanza sia fisica ma soprattutto storica, col Castello della Contessa Adelaide. Le vicende
dei due personaggi si fondono e si influenzabno nella storia, così come si influenzano
vicendevolmente sia la piazza che il castello. La piazza di fatto e' situata metaforicamente
all'ombra del Castello della Contessa, e tale vicinanza e' facilmente percepibile se dalla
piazza stessa si dirige lo sguardo verso nord; parimenti però e forse con altrettanta forza
visiva, dalla parte opposta della piazza non puo' sfuggire alla vista la Chiesa di Santa Maria
delle Grazie, circondata dalle sue alte mura adibita attualmente a sacrario dei caduti,
costruita dall'architetto Rana nella seconda meta' del settecento e recentemente restaurata.
Dal punto di vista naturalistico e' importante sottolineare come quest'area mantenga ancora
quella connotazione di polmone verde per la cittadina che ovviamente si intende mantenere
ed anzi implementare, per consentire ai cittadini di Susa e perche' no anche a coloro che
arrivano da fuori, di godere di un palcoscenico privilegiato che permetta ai fruitori, di poter
vivere l'aspetto naturalistico e architettonico contemporaneamente. Purtroppo attualmente,
accedendo all'area, non e' possibile non notare la presenza ingombrante ionale, dei due
parcheggi di sosta auto che attualmente, vista anche la situazione di abbandono in cui
verte la piazza, sovrastano in termini di peso visivo e percettivo, i manufatti architettonici
illustrati poc'anzi. Nell'immagine che si allega qui in basso, viene illustrato questo concetto
che sara' uno dei necessari punti di riflessione per il recupero dell'area:

Non e' possibile purtroppo prescindere dalla situazione di fatto e quando si arriva nell'area,
risulta predominante la connotazione che i parcheggi impongono, rendendo l'area stessa
attualmente percepibile come una zona marginale e periferica della città, nonche' adibita
quasi esclusivamente a posteggio gratuito. Per quanto riguarda l'area verde, attualmente e'
sede di utilizzo da parte dei cittadini, sia come campetto di calcio fortuito che come area
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sgambamento cani non recintata... Ovviamente a margine di cio' risultera' basilare
recuperare la zona in termini di attivita' sociale che vi si andrà a svolgere, in modo tale da
ribaltare questi pesi che attualmente sono a vantaggio dell'area di posteggio e che
penalizzano le architetture presenti, indirizzando le stesse attivita' in maniera tutelativa del
paesaggio stesso, ma che seguano parimenti quelle che sono le esigenze reali e
contingenti dei cittadini e dei possibili fruitori stranieri della piazza stessa. E' importante
individuare in termini di visuale, attraverso le immagini dai due ingressi contrapposti alla
piazza, come le architetture presenti vengono posizionate e in quale fascia ottica si vanno a
collocare, in maniera tale da preservare tale vista da ulteriori sovrapposizioni
architettoniche che andrebbero a turbare gli equilibri storico architettonici generati dagli
edifici che si affacciano sulla piazza stessa. Si riportano quindi le due immagini che un
possibile fruitore percepisce arrivando in Piazza Oddone:

La tutela visiva

Nella seconda immagine inizia a delinearsi il primo imput di progetto e cioe' la tutela visiva
di una fascia di paesaggio che comprende le due forti presenze architettoniche e cioe' la
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chiesa ed il castello che devono rimanere al di fuori di cio' che si andra' a realizzare.
L'ipotesi progettuale quindi, dovra' necessariamente andarsi a collocare al di sotto di tale
fascia, senza in alcun modo toccare la visuale delle architetture presenti. Tutto cio' che
verra' costruito o comunque qualsiasi attivita' che si andra' a potenziare, dovra'
necessariamente partire da questo punto fondamentale, in modo tale da esaltare la
percezione dei due manufatti, rendendoli protagonisti della scena paesaggistica. Oltre
all'aspetto architettonico e' importante sottolineare l'aspetto sociale che attualmente e
solamente in potenza, l'area in questione possiede. L'immagine che si allega qui sotto
esplica in maniera lampante cio' che e' importante tutelare ed anzi implementare, per
accrescere il valore sociale dell'area stessa. 

La tutela dell'area verde 

Attualmente l'area e' un potenziale fulcro di socialita' nel verde, fondamentale per la vita
sociale dei segusini. Il grande prato libero da ogni segmentazione, che potrebbe
inavvertitamente essere realizzata attraverso la progettazione e realizzazione di sentieri e/o
percorsi delimitati e che toglierebbero peso e valore all'area stessa, crea un meraviglioso
palco verde naturale circondato da scenari archiettonici e naturalistici di immenso valore.
Piu' si lascera' tutelata ed integra l'area verde, piu' grande sara' il valore sociale che l'area
in questione acquisira'; quando un fruitore ipotetico della piazza, si sdraiera' sul prato a
riposarsi ed intorno a lui ci saranno ragazzi che giocano al pallone o persone che si
riposano e socializzano giocando a carte, sara' conseguente la percezione visiva di tutto il
passato architettonico che lo circonda. La tutela e anzi l'implementazione del peso della
socialita', sara' fondamentale per il recupero dell'area che a quel punto non si percepira' piu'
come marginale e periferica ma diventera' un fulcro importante per la citta' di Susa, un
nuovo ed importante polo attrattivo e centro di nuove attività. L'architettura viene fruita oltre
che dall'esterno anche dall'interno attraverso lo svolgimento delle attività che in essa si
svolgono e quindi evidentemente, anche nello spazio fisico compreso al suo interno ed in
questo caso lo spazio e' fatto anche dal prato che diventa il pavimento effettivo di
quell'ipotetica stanza virtuale che e' costituita dalle pareti paesaggistiche circostanti che
comprendono elementi di arredamento di notevole pregio storico (il castello e la chiesa). 

Il polo attrattivo: il padiglione

Ovviamente l'ulteriore passo e' l'individuazione di quelle attivita' che risulterebbero
fondamentali per il recupero dell'area di Piazza Oddone. Partendo da quanto sin'ora
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individuato, risulta evidente la necessita' della realizzazione di un polo attrattivo e
baricentrico che possa contenere attivita' di svago, sportive e di socialita' indotta. La
progettazione di un nuovo manufatto architettonico che sia il piu' possibile leggero e poco
invasivo sia in termini strutturali che di percezione visiva risulta fondamentale, come risulta
fondamentale che questo manufatto sia un qualcosa che in qualsiasi momento si possa
andare ad eliminare senza per questo turbare lo stato dei luoghi. Rimanendo nella metafora
della stanza fatta poc'anzi, il manufatto deve essere come un arredo che quando non
svolge piu' il suo compito perche' le esigenze di vita cambiano, si possa sostituire senza
demolire mezza casa. Inoltre deve essere un edificio trasparente che accolga le persone in
ogni mese dell'anno che contenga attivita' altamente socializzanti e che si integri in un
contesto paesaggistico naturale, e di connotazione semplice da un punto di vista strutturale
e compositivo. Inoltre dovra' essere un qualcosa di nuovo in termini formali, ma con
preferibilmente, un velato richiamo a quanto presente. Le attivita' che con la realizzazione
dello stesso si intendono implementare sono quelle legate all'aspetto sportivo e all'aspetto
conviviale. Si ipotizza quindi una struttura a padiglione, altamente trasparente, di modeste
dimensioni, realizzato in legno, con copertura a scandole lignee, dotato di paraventi lignei
per il forte vento presente nella zona, in modo tale che anche nelle stagioni piu' rigide lo
stesso possa accogliere le persone all'aperto, dotato di un chiosco/ristoro e di un'area
sportiva adibita ad area ping pong, in modo tale da accogliere le innumerevoli fasce di
popolazione presenti, dai giovani ai meno giovani. Si allega qui sotto un'immagine del
padiglione e del riferimento architettonico estrapolato dal Castello della Contessa Adelaide,
e che viene reinterpretato nella tipologia di copertura del padiglione stesso.

Dall'immagine risulta evidente come questo venga immaginato con un'altezza che non
vada assolutamente a turbare, ma anzi ad incanalare la vista sul castello che incombe su di
esso, rimanendo come il resto della piazza all'ombra del Castello. Il padiglione sara'
appoggiato su una piastra strutturale accessibile a tutti attraverso opportune rampe, che
incornicia e accoglie le attivita' ludiche anche attraverso la sua forma curvilinea e morbida.
Il collocamento del padiglione, come si diceva piu' in alto, dovrà essere baricentrico rispetto
all'area di progetto e dovrà essere quell'elemento di unione tra cio' che c'e' e cio' che ci
sara'. Piu' specificatamente risulta importante per la citta' implementare l'afflusso turistico
durante tutti i mesi dell'anno, per ridare a Susa quell'importanza architettonica e culturale
che la citta' possiede e che va fatta conoscere il piu' possibile per ridare vita anche alle
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attivita' economico commerciali che attualmente risultano in crisi. 

L'area camper

A tal proposito, si ipotizza l'inserimanto di un'area di sosta esclusiva e a pagamento per i
camper con soggiorno limitato in termini di giorni, che sorgera' alle spalle del nuovo
padiglione e che attraverso la risistemazione della sola pavimentazione e quindi di una
progettazione a raso, senza turbare il paesaggio e implementando sia le alberature che le
aree verdi, diventi polo di attrazione per i turisti stranieri e non, trovandosi in un
palcoscenico naturale esclusivo e interessante da numerosi punti di vista. Ovviamente
l'inserimento dell'area camper dovra' essere il piu' possibile invisibile e rispettosa delle
preesistenze storiche. A tal proposito si individua una fascia di rispetto di 15 metri dalle
mura della Chiesa di Santa Maria delle Grazie, a tutela della sua visuale. Si riporta qui di
seguito la planimetria della piazza con individuate le varie aree progettate:

Si può notare come nella fascia di rispetto dei 15 metri a tutela visiva e percettiva della
Chiesa di Santa Maria delle Grazie, siano inserite solamente essenze arboree che
incorniciano ed esaltano il posizionamento e la vista della chiesa. Anche con la presenza
dei camper, gli stessi risulteranno poco percepibili in termini visivi e comunque nascosti dal
padiglione e dalla barriera di vegetazione che si andrà a implementare. Il cono ottico sulla
chiesa che in planimetria è disegnato in giallo, risulta completamente sgombro anche ad
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altezza uomo, tutelando completamente il valore architettonico e percettico della chiesa
suddetta.

Il Giardino della Rimembranza

Nella planimetria si puo' notare l'inserimento delle varie attivita' che andranno ad arricchire
l'aspetto sociale e di conseguenza quello architettonico dell'area, con l'inserimento e la
creazione del nuovo Giardino della Rimembranza che andra' ad arricchire ulteriormente
l'aspetto paesaggistico dell'area stessa. Il giardino avra' due accessi chiusi da cancello, uno
dall'area verde attraverso il palco naturale che attualmente esiste sulla vecchia vasca
agricola interrata nel verde che si trova nella zona sud ovest della piazza e che crea
naturalmente una zona sopraelevata, che verrà pavimentato e reso accessibile ai mezzi
comunali di gestione del giardino, e uno attraverso la porta gia' esistente sulla via Madonna
delle Grazie che fungerà da accesso per le persone con ridotta capacità motoria, in quanto
a raso con l'interno del giardino. Il parco o giardino che dir si voglia, nelle intenzioni
progettuali, riprenderà la sua funzione originaria cioè di testimonianza dei caduti della
Seconda Guerra Mondiale che purtroppo, e a causa di impedimenti burocratici di cui si
allegano in fondo documenti a testimonianza di ciò, non si è potuto realizzare nel passato:
attualmente il percorso di testimonianza dei caduti è stato posizionato alla fine degli anni
ottanta, in un percorso molto esiguo a ridosso del Parco di Augusto. Sarà quindi importante
ricollocarlo nel luogo deciso dall'amministrazione comunale e da tutte le associazioni
coinvolte allora alla sua realizzazione, in quanto collegato idealmente alla Chiesa di Santa
Maria delle Grazie dove ha sede io dei caduti. Il giardino sara' impostato come un percorso
nel verde che conterrà l'esposizione delle targhe dei caduti della guerra, oltre ad una serie
di piante ed arbusti autoctoni che realizzeranno una specie di giardino didattico oltre ad
un'area di sosta e meditazione nel verde. Tutta la progettazione dell'area, parte quindi da
queste elaborazioni che sono volte a tutelare l'aspetto architettonico e paesaggistico
dell'area stessa in termini sia di recupero che di implementazione di quelle attivita' sociali
che possano solo portare un beneficio all'area e alla citta' di Susa. Si allegano di seguito
alcuni render con inserimenti fotografici del progettato nell'area esistente, a dimostrazione
del fatto che l'unico intento guidante sara' quello della tutela e del rispetto delle architetture
e della storia che caratterizzano l'area in oggetto.
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Il palcoscenico architettonico

I fotoinserimenti qui in alto esemplificano le tematiche e gli imput progettuali fino a qui
esplicati. Si puo' notare come la visuale paesaggistica venga tutelata ed anzi implementata,
nulla di quanto viene inserito sovrasta le preesistenze storiche ed architettoniche.
L'implementazione del verde incornicia le preesistenze e il nuovo padiglione, oltre all'area
camper non ingombrano la visuale e non turbano gli equilibri visivi né tantomeno percettivi
dell'area in questione. La piazza diventa il palco ideale e privilegiato per le attivita' del
tempo libero legate allo sport e all'intrattenimento, e la chiesa ed il castello osservano da un
punto di vista privilegiato queste attivita' continuando a parlarsi metaforicamente ed in
termini di visuali paesaggistiche. L'area camper inoltre, essendo ad alta mobilita' ed inserita
nel verde, sara' sicuramente poco invasiva e non perturbante l'area stessa. La sua
pavimentazione sara' totalmente in autobloccanti in parte forati, per permettere al verde di
assumere un ruolo importante e predominante e la sua delimitazione sara' realizzata con
recinzioni realizzate in forma di piccole crociere lignee da giardino pubblico. Infine
l'illuminazione sara' studiata attentamente per garantire anche di notte, la tutela dell'area
stessa.

Le restanti attività inserite nel verde

Ulteriori attività saranno inserite, come specificato nella planimetria allegata nelle pagine
precedenti, a tutela delle reali richieste della cittadinanza, attività che comunque non
andranno a turbare gli equilibri architettonici precedentemente illustrati e che saranno nello
specifico: una nuova area sportiva con attrezzi ginnici ad accesso libero, inseriti nel verde
del prato e a ridosso dell'*area camper e un'area cani. L'area cani nello specifico, sara'
delimitata da una fitta siepe di ligustro, che evitera' l'iserimento di reti di delimitazione e
quant'altro non reputato idoneo per la zona in oggetto e sorgerà a ridosso della via che
delimita a ovest la piazza stessa. Le immagini fotorealistiche inserite in questa relazione,
sono particolarmente significative di come tutto l'intervento progettuale si collochi in una
fascia di rispetto molto alta di quelle che sono le preesistenze storico architettoniche
presenti. Il recupero dell'area attraverso gli accorgimenti tutelativi che si sono illustrati,
potra' sicuramente essere migliorativo e di pregio sia architettonico che sociale. La
scenografia che si andra' a creare e' sicuramente interessante sotto ogni punto di vista e
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riportera' quest'area cosi' importante da molti punti di vista, ad un ruolo baricentrico e non
piu' marginale per la citta' di Susa.

L'immagine qui sopra, illustra chiaramente quanto descritto: il peso percettivo di tutto il
nuovo intervento è assolutamente subordinato alle preesistenze storiche e naturalistiche, e
l'intento progettuale è il ribaltamento del peso delle funzioni che attualmente sono
solamente riservate all'area di parcheggio per implementare invece nuove attività sociali e
di accoglienza che però accresceranno il valore paesaggistico dell'area di Piazza Oddone.
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Si allega ancora un'immagine più ravvicinata e di dettaglio del nuovo padiglione, visione
che indaga e illustra con maggiore forza le scelte formali e strutturali del manufatto
architettonico, per rendere anche in questo caso evidenti le caratteristiche di trasparenza e
di rigore formale che sono stati la base progettuale per l'immaginare e concepire la forma
che il padiglione dovesse avere. Linearità, semplicità e linguaggio architettonico coerente
con il luogo, oltre al cercare di realizzare un'architettura che risulti temporanea e facilmente
rimovibile senza turbare i luoghi, a basso impatto sul territorio e con ridotte opere di
compensazione, intendendo per compensazione tutte quelle azioni utili e necessarie a
riportare i luoghi allo stato precedente a quello di intervento. 

Si allegano al fondo, tutta una serie di lettere e documenti rinvenuti negli uffici del comune
di Susa, attestanti l'intenzione comunale e delle associazioni coinvolte alla realizzazione del
Parco della Rimembranza, a inserire il parco stesso nell'area che attualmente si indica
come alternativa allo stato dei fatti e cioè vicino alla chiesa e non vicino al Parco di Augusto
che risulta una scelta secondaria e dettata allora da impedimenti tecnici sull'area prescelta.
Dall'esame degli stessi risulta evidente questa intenzione perchè immaginata come più
attinente vista la funzione che aveva ed ha attualmente la Chiesa di Santa Maria delle
Grazie. Il suo spostamento dall'area attuale, segue quindi quel filo progettuale che era già
evidente allora e che purtroppo non si è potuti seguire per problematiche logistiche e
ambientali. Il progetto quindi riporterà dignità e seguirà le intenzioni originarie, connotando
ulteriormente l'area di Piazza Oddone di quel valore storico e di memoria che purtroppo nel
tempo l'area ha inevitabilmente abbandonato.

Francesca Grilli architetto
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